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   I concetti sottostanti li ho già presentati in molti miei 

scritti a partire dalla fine degli anni Novanta. Ma tanti 

altri studiosi del passato hanno richiamato queste 

riflessioni. 

  Riporto con piacere le parole e i concetti di un grande 

studioso e intellettuale francese PAUL HAZARD, 
che in merito alla nascita “viziata”, cioé “itruttiva” della 

Letteratura per l’infanzia aveva già scritto nel 1932.   

    Solo conoscendo questa aspetto storico chi opera con i libri per bambini può capire 

come scegliere testi di qualità, ossia che non ripetano il vizio d’origine di questa 

Letteratura. 

    Niente libro che insegna, che spiega, che consiglia, che ammonisce. Oggi questo è 

superatissimo… Bisogna che insegnanti, editori, librai, promotori di lettura, anche 

genitori capiscano ciò.  

     Ma, guardamdo alla situazione editoriale e alle scelte degli adulti, beh!!!, mi 

sembra di vivere ancora nella seconda metà dell’Ottocento o in alcuni anni del 

Novecento.  

    Anacronismo puro: viviamo nel 2025, parliamo di intelligenza artificiale, alta 

tecnologia e poi ai bambini si propongono storie, valori e personaggi di un passato 

lontanissimo!!! 
Silvia Blezza Picherle 

 
 
 

Il "malinteso" d’origine 



 
 

 La Letteratura per l’infanzia nasce in 

Europa, tra il Seicento e il Settecento, 

quando si fanno slittare verso l’infanzia 

(non ancora età prescolare) testi per 

adulti non ritenuti più idonei ad essi 

(fiaba, favola), quando si recuperano 

in forme colte elementi della 

narrativa popolare (i racconti delle 

fate del Seicento francese) e quando 

emerge nella società l’intento di controllo dell’infanzia (Franco Cambi, 

1996). 

 

 

Come nasce questa peculiare Letteratura? 

 

     Con un’esplicita intenzionalità istruttivo-educativa. Si scrivono novelle e racconti, 

anche in rima, che si prefiggono di insegnare ai bambini, con una narrativa piacevole, le 

buone maniere, i comportamenti corretti e virtuosi, il rispetto dell’ordine sociale e delle sue 

gerarchie, oltre a tutta una serie di “buoni sentimenti” e valori. 

 

     Paul Hazard – accademico di Francia e uno studiosi illustre– 

nel 1932, riferendosi in particolare alla sua Nazione, sostiene che la 

Letteratura per l'infanzia sin dal suo inizio, e poi ancora per molto tempo, 

non ha dato ai bambini ciò che essi avrebbero desiderato di più 

Cioè 

 

 

"libri con le ali", che contengano storie fantastiche e avventurose, 

libere dalle pastoie degli indottrinamenti palesi.  

     Invece gli uomini, continua Hazard, incapaci di ascoltare 

autenticamente l’infanzia hanno pensato più o meno così:  

     «I nostri fanciulli sanno leggere e diventano grandicelli; ora che ci 

domandano libri, profittiamo della loro curiosità e del loro 
Edizione italiana 1958 



 
 

desiderio di apprendere, fingiamo di edificare i castelli che sono la loro gioia 

(…). Nei loro palazzi, così, metteremo delle aule scolastiche ben 

mascherate e con l’aria di continuare i racconti della nutrice narreremo loro 

favole istruttive. Giacché sono ingenui se ne accorgeranno appena; e 

credendo di divertirsi, dal mattino alla sera, impareranno». 

 

 

      Sono arrivati persino a barare – sottolinea Hazard – in quanto hanno usato tutti gli artifici 

e le tecniche narrative per dispensare i più diversi insegnamenti e le più disparate nozioni. 

Così le fiabe, le novelle, i racconti, i romanzi, le filastrocche e le poesie, tutto viene usato 

intenzionalmente per impartire delle lezioni, per “addolcire” la pillola dell’istruzione, per 

mascherare ogni tipo di insegnamento. 

      Nella nuova temperie culturale illuministica, la ragione soffoca la fantasia e la sensibilità, 

le quali diventano dei "mezzi" per favorire l'assimilare del sapere nei ragazzi. Nasce così l’idea 

di utilizzare il piacere per l’istruzione, tanto che nei racconti fiabeschi la parte piacevole 

diminuisce progressivamente, mentre quella pedagogica aumenta a dismisura, fino a 

diventare preponderante (Hazard, 1958). 

 

Ecco il MALINTESO D’ORIGINE 

 

Creare storie “artificiali”, “finte”, che mascherano dietro una certa piacevolezza narrativa 

insegnamenti di ogni tipo, morale esplicita, consigli, ammonimenti e il punto di vista adulto sulla 

vita. 

 

….. Ma questa è storia …. È un passato che ha avuto una sua ragione storico-culturale ma che è 

stato superato perché la Letteratura per l’infanzia si è evolita 

Ascoltiamo le parole di Paul HAZARD …. 

 

 

 

 


